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2-3 LUGLIO 2022 

GRUPPO MONTE ROSA    

TRAVERSATA CIMA PARROT+ 
LUDWIGSHOHE+CORNO NERO     

Una splendida “cavalcata” su tre punte sopra i 4000 metri del Monte Rosa partendo dalla cima 
più alta, la Parrot, poi la Ludwigshöhe ed infine il Corno Nero se le condizioni ghiacciaio e 
tempistiche lo permetteranno ( a insindacabile giudizio delle guide )   
PERCORSO STRADALE 
Si percorre la A5 fino al casello di Pont-Saint-Martin poi si prende, nella Valle del Lys, la 
strada regionale n° 44  fino al suo termine in località Staffal. Lì si trova la stazione di 
partenza degli impianti di risalita. 
 
INTINERARIO 

Da Staffal  si raggiunge con la prima telecabina la stazione intermedia dell’Alpe Gabiet, poi con 
la seconda il Passo dei Salati ed infine con la terza Indren. Quindi si inizia il percorso a piedi e 
si attraversa il martoriato Ghiacciaio di Indren, seguendo la traccia che, praticamente in piano, 
lo attraversa fino dove la traccia si divide, una più bassa e una più alta. prediamo quella bassa 
fino al termine del ghiacciaio; si supera una zona rocciosa con corde fisse per circa 15 metri e 
dopo si sale fino al Rifugio Città di Mantova a 3498 m, più basso della Capanna Gnifetti dove 
alleggeriti dal materiale per la notte , andremo sul vicino ghiaccio per esercitazioni con le guide. 

Secondo Giorno 03 Luglio  

al mattino si sale su traccia verso il Colle del Lys, vedi itinerario per la Piramide Vincent.  

Si segue la traccia prestando attenzione ai ponti di neve. 

Si prosegue sino al Colle del Lys, un’alta sella glaciale tra il Lyskamm Orientale e la 
Ludwigshöhe. 

Dopo poco, abbandonata la battutissima traccia  per la Capanna Margherita, si piega 
leggermente a destra e ci si dirige verso il Colle delle Piode, posto tra la Ludwigshöhe  e la 
Punta Parrot. 
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In prossimità del colle, si punta a sinistra verso l’affioramento roccioso, ben visibile, alla base 
della cresta ovest della Punta Parrot, si supera e poi si continua per cresta. 

Si segue l’aereo filo che supera un primo tratto più ripido. Dopo la pendenza si riduce e si 
arriva al punto sommitale della cresta che è la cima della Punta Parrot, difficoltà PD- 

Alla nostra destra la bellissima Punta Gnifetti con la Capanna Regina Margherita 

Si scende per la via salita nella conca che porta al Colle delle Piode o Colle Ippolita facendo 
attenzione alla cresta e al tratto ripido. 

Panorama splendido sui Lyskamm, sul Cervino e sull’imponente Grenzgletscher. 

Prima una nota sul curioso toponimo, che significa Cima di Ludovico e venne coniato, insieme a 
quelli di ben altre undici cime del Rosa, dal barone austriaco Franz Ludwig Freiherr von 
Welden, che la salì il giorno di san Ludovico. La nevosa cima è alta 4342 m. 

Affrontiamo direttamente su traccia la dorsale per salire in cresta. La cresta dritta e ben 
disegnata risulta non aerea come la vicina cresta occidentale della Punta Parrot da poco 
percorsa. La discesa ripercorre la cresta per poi tagliare verso il Corno Nero, posto alla 
nostra destra 

Il Corno Nero bella cima che dal ghiacciaio si impenna negli ultimi 50 metri con una parete di 
neve/ghiaccio. 

E’ la cima più elevata del Gruppo del Monte Rosa che si trova interamente in Italia e il nome le 
deriva dalle scure rocce che la individuano. 

Si risale prevalentemente sulla destra un ripido scivolo nevoso, pendenza vicina al 50%, fra 
due costole rocciose fino a giungere alla selletta posta tra le due sommità. Ci dirigiamo verso 
sinistra, al punto più alto con una bella statua della Madonna. Gli ultimi passaggi richiedono 
attenzione. Difficoltà PD+. 

Dalla cima è impressionante la vista sulla parete sud che scende a picco sulla Valsesia. Discesa 
per la via seguita oppure con corde lunghe ci si può calare direttamente in corda doppia sino 
alla base dello scivolo. 

DISCESA  

Scesi dal Corno Nero si procede in direzione del Balmenhorn che si lascia a destra, nella 
discesa si ha di fronte la Piramide Vincent, per poi ricongiungersi con la traccia per la Capanna 
Gnifetti e da lì direttamente verso la stazione della funivia a Indren e birra defaticante.  

 



Durata totale:   10 h circa  (soste escluse) 

Dislivello:  primo giorno : +382 m  , secondo giorno : +1300 m circa  
Difficoltà:   A / PD +  
Carattere della gita:  Giro impegnativo visto lo stato dei ghiacciai, delle creste e quota, 

serve buon allenamento, passo deciso, sicuro e utilizzo attrezzatura 
da alpinismo  

Attrezzatura:   Casco, imbraco, ramponi , picozza, longe o cordini, moschettoni 
con ghiera, acqua in abbondanza, viveri da corsa, crema solare, occhiali, fontale con pile cariche 
, sacco lenzuolo, anti vento/acqua , piumino , due paia di guanti, per chi li possiede 1-2 chiodi da 
ghiaccio  
Abbigliamento:  adeguato alla stagione e all’uscita  

Accompagnatori:  Catellani Simone 3495736885 

                                                     Luca Grassi  

Uscita con Guide Alpine gruppo “La Pietra” , a loro insindacabile giudizio potranno variare il tipo 
di percorso e cime, a loro spetteranno tutte le varie decisioni per il buon proseguo dell’uscita  

 


